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--.Le:-. -.-s-socc-.:iiiZic-.:o--:-id-.-e-.lo-·"in_S6iBI_""·oDI fli.,rieevono esolnlli:l!l\mente aJI··iìfììito del giornale, in v-ià dellà: Posta. n.:-1.6, Udino; · 

. . . , . .. .i Guerriche, ého primo escogitò la eatiJp11na . illlui posta. dai s~l~!li barblueschi e dai E)gÌi ernigrlì. coli' queni 'che" ~mi~rano, 
IL MISSIONARIO · .. pneilr~atlca; il Volta, che ei.diede l~ pila loro sudditi p~r .contr~rre allea~1.e1 far .. ~c· . per·~~sisterli.ne! lòr?'~i~ognie presa~arli 

, • . • ,1: e,lettrlc.a..... ... . . . , : , • 1 ,q?\~1~re,,proteziO!l~, str1~g~,re. tr~\tat), utllts· , . d~ lllllle,pe.l'ICO!lj p1ang~ .còn :q~~~lh;; che 
. . . · · .. · . l . Graode. iJJKil:·ID!I"R1llStrarono l' inventore s1m1 d1 commerc10 e d t ospttahtà. .• piangono; g10isce con quellf .che giò'ts.~ooo .... 

~ .. :1/Ami,co doli'~p't.ll(ltdi,P·iaeen?A nel gior·,,.: ·.del tèl~grafò,1,\ÌH·;;MJ)ore; ·è colui, ch9: esa· Il missionairo. ~iut~· l~. s.cie~ze. n~turali, .. Egli' ? H. cons?~~~~.ore ~ef'\Msti;: l,'assis(en~e 
.110 12 d.ei~.Juglio PlfbbliM. un s~o.supp!'6m. gnl il taglio 1t.ilr el.' '1St 8 'mi..... Ma.< il missio· dnnd~ ragguagl! ~rer.1~st. sul!~ .eto.~gratia! d1lgl' nlfertnl, 1! dmltt~r? del.la· g1,9ven,t.ù, 11 
Stl'aordm.ar~o p~r Ball\tar':"eon gioia-la vaf·. l natio c'attol[itlo :rilrtlisile in sè, •tutti ~uesti ~otB!llCU1 ZOOIO~\Il. Il ~~~eralqgm d~l paesi , SO~t.e~nq ~ella, V~c?hjRJa, .. ~~. gui?u.,··~el!e 
te~1.a•de1 prlu;u Apostoli ~ha e~~.n?,daf::;··nìeriti i~céèl!Ji., quàst~ .. sùbtilni p_tetògatlve. · espl~rati. Taglia e cucrsce 1~ vest!t~, ~er. alllme, li. marte!lo; ~el,l'e~pl?,tà, d, .d!fen-
1' 1stitnto ··. qmtoforo Colombo pèr· tlì~rin",; li 11 sòlilat~ •vatorosò, ;ctie' rasni.a la . ço.~nre la n~~ilà del, sol vagg1? ;, .l.ù . rwh.m· s~te: d eU' !nno~èn~u., ll.,~??SJ?h~re. d~l' ~ub-
nelle Ame(Iche. a .. c.onfor~re "co.IIR loro P4:: : la. sua terra, la suit' patria;';per ma ali~ no~rl!il. da~ la sua on?ma~ gl'~~· b1o~1. Egli forma ;,le falllt~.\~~;, 1!1-•~1\òF,a la 

• rola, co~l~~o .1-or? azwne gh eougrll\tUtOSth•'
11

. · io loota.na.· reglO~i ·lo. bat- .J .so·g· n~ 1 suo1. dover1 verso D10, v,erso 1l · spc1~ta,, r. aeco.glie ~L volgo d1spe,r~o.;,.· IJ,ette 
fratepl ~t11hanr. , . · , · ''.',· ·· . . :, . . Re del cielo; sba~aglia i,I/,Ìlr~ici. pross1mo ? !~r~o sè . ~tess.o .. St,r~ppa. la la. pace «tra q.uet ~~e .un mur~ 'ed 1.!!1a 

L Jstttuto . . or,.itoforo Volombo è dt ·r~-· .. · . ~ à~ssipa le Jenehra, ·~all:-ig!l0-1. d9nna nU,'avv.tl!r~~~tQ,)~ cu1. II_Pagane~1mo . foss[}. s~r~a ~· ~lèònc1ha 1 peccaton ,co~~'?! 
. caute ·~oodazl.~n~. ~romosso ...... come ·g1.à · r.an~ e, dell'errore. Non produsse mai : la g~ttò e l' mo~lza ali~ d1~1~1t": cq9, I~'i' .. ' ;:Il (!n.I§~!Pilfll'IO' èl;((!ril}lt\gell> ;pb'eLveglm, 
sanno ~ .. ~ostn• letton -:- da sda. ecc." mòns. 1 .tao,to effetto la voce del primo Napoleone . C.?nfe~ì ~G~s~ ~n~to. Ltbera gl;m~oceot1 è uo ~a~ re . che ~rovv?de, ~ una . m~dra, 
·~calabrlm, fu· tosto ap\ll~?"ato}a. ~.ua San· , in mezr.o aitsuoi sòldatir quanto; quella.; di, ,, ~ltWb1~1. daHa., m~r,t\l:, .Pr?.n4e: 1-~ra,trQ ed ~~qe ... ~1r1de, ~ dolor1 . dp1: fi.gl,~,r -!iJglL s1 ,f& 
tità ~e~ne XIII il qua!e y~lle anz1 és~erne .. nn miRSionario in me?ZO a~ suoi· popoli. msegna ad arare; prendq lo. :scalp~ll~ e~ tuttv, a ,tu.tt1, "nqu ~l}\1 , VJDCQf.f) .dllll~,drf­
il Jinpctpale Pll~ro~o;~:IUP~riZf"'l~'pet?lò;uu Egli libera dall'eterna morte gl'infedeli,., j~~o/~na 11 ~~p.l,pire:; prend~ il,pen~ello ed. ~,9oltà W r~~der~ l.q)iei;.glt:,altri;vl\lica 
magn1fico breve d1 en~ontiO•alczela~tlssun.o versando sul foro capo 'le ;acql1e s~h)tari · ~nsegna a. d!P.!,Il~(lr~; pf~nde la penna ed 1 mont1, percorre 1 mari, scende JJellevalli, 
Vtl~cov~, mandò 1la pnma offerta. diiveotl· del santo bO:tttisimò ;'"à:tl.'icel!isell" i pdpoli ~nsegna a sen~er~; pr~~~e }.~ ~~.rp~nte ed p)lss~ da ~p. punto ~!l'~\tro della: terra., 
mila bre. . . . selvàggi col' tesoro 'dàl,lil 'Fcìde; 'Jib~tàiidoli . msegna. a semmare •. Il..~p.tssJ~n~r,t,~, s' trat: .. ,sen,z ~tternr~1 delle d1st~uze. · ..• ~ 

All'esempio ìltll :mnto P~dr~, cònco.rse! alti'éSl 'Hitlhi epid~mie del 'viijo e 'del,I\ec· taN, ~o~ qnelli di al.to rango, e cqn,;~nellt.) Soff~e i.l missionario~' ,e . tutti soffrono 
si può dirà, ·tuttol'ap1scopato Jta.hano, qumd1 eato. · d eli mfim11-. plebe ; slfa. gra.ode cqg)1 uo-. cou l m; s1 111lontana egli da un popolo 1 
sacèrdòtr e laici di o'gni. classe e d'a ogni It'ìni~sionario'rammollisce, l cuori f~roci mini. illustri e piccolo cogli' amilfaneti. Di·. e tutti ne piangono la. dipartita ·.~ap.parlsce 
pàrtll a~ lti\Ua. ·.L' istltutò. in breve. n,acque ed 11bolisce le ptigioni col·mtovo vivere; di .. : b~sca.le .. s~l~e, asciuga p~J,udi, iùn~!z~ case : di nuovo F e leggesi l'allegrezza' nel .. vqlto 
e fiorì; da esso sono· già partiti i Mi,ssio- quelli chaconverte 11 , O~i!\t(); Egti 'lleopre · t-~~i~se_; m~ta. i des~rti !n popo)ose ci~t~, ~~ tu W· 'I'ogliete ilmissio~ario dal mondo, 
nari. le nuove terre, •e sa oggi' le ,:nazioni ,;cri- 'c~mbta 1 temrlz p~gapi. }!l so~tu.ose ~~~- ,1 e ,qnesto dive!Jta la valle di Dante .d'. ogni 

··*** stiane posseggòno colonfé io 'n\olté' p~rti hch~, ~pezza 1 vam 1doh .e sm l~r~ iran- 1 luce JD~t~1 .una babìlonia; in. cui no? s'in-
Ma. che cos'è lm missionario 1· Un esi· del mondo, si deve al missl6ni\rio. Egli'Ie .. tu m~. p!a.nt/lla. ,Oroce l ,. , . i ~llnqe più nulla ed nna So.dùma ptena di 

mio collaboratore dell'Amico· del Popolo moltitudini erra.nti guida al. cielo 'eoq la Egli dei pigri fa. altrettanti .a,ttivi ope· 1 vizi .. Lo cacci. pnre la rivoln,zione da un 
co lo descrive ·eos~ ': : . . . . . ' bussola·•della fede~ Pàrla lingùe àèl)nos\ìl!i· rai, ~eì 1\Qlvaggi, ,altret~auti. tmcifiei citta- • \UogQ ed e~so sar,à 11!\colto in un altro coo 

· «'Nòll ·può nega.rs•~ che grande ·servlg~o · te1·e da .tnt ti' 'si . fa 'intènde'rè'; 'pone' 1 in · dfllh"degl' iufed'éli; n:ttretta:btf'ferventi cri· ;1

1

. mag.gior v~n~~azion.e e trasporto. • . 
prestiqp alla· società d soldato, che veglia. còmunicazlòtie i popoli dellè' forèst~ co .. li stianL Egli lavor.a di nascosto;· aeilia ri· .. )l missionario ~ l'am~nte .del. crociiisso, 
~llè fr~uti~re 'del, paese, !)erch~ no~ entri incl.viliti .e I oro i~segn~; che biqp~~~.~ 0 compèli~!L a~pettan'dola s'o lo dal'' ilieJÒ., Le )! fr11tello .,deglLApq$toli, it -primogenito 
11 nem1e?, ed e~vone la ~ropna ytta. su~ . n&~t,, gree1:o romam,ricchi 0 ,poveri,.dotti. sue ·con~lazioui ·soni:l'i saeritlzi~ Nas~uno d~t,llaOhi~~a; il nun~io di Dio in. mezzo 
campo di battaglia per liberare 1 popoli o tgnòrantt, siamo .fratelli. : . 'conòsee le sue ·privazioni, se non egli qhe agl'infedeli, il confessore della fede, il 
inciviliti dalle orde selvaggia; il medico, 'l· · ·~ Tùtti fatti a sembian;a d: un solo . le spetilnentà, iJ 'Dio che' sliruta f ènorii ma~tire .. n~scos.to,, il mwit~tuo , coraggioso, 
che collo studio,della medicina s'impegna r Figli tutti,d' un solo risqatto. .. ' l Si' pi'esentà il nìissiona~iò)'n un'villaggio; Q~e dj~i~~e ·:l~ UIHSS~ !t Q n ,c],i .~Qp.dQ_rre, al 
a Jiberaroi dalla morte, prima del tempo ! Egl,i parla ai governi, perohè r•aprano sia egli straniero o naziomtle; patii egli spedi- Ctelo quellt, che lottaoq. por,amvarn. .. 
stabilitQ; il giudice, che, col castigare i , climmini di ferro e facili passaggi •;g' tn· 'iamente 'là.'litigria del'pdpotò: lfmellzo'a çui .so,no . pur belli i passi .di coloro che 
rei, purga la società dai delitti, per quanto . terpono per impedire le• guerre; ottÌerie'la. è inviato. 'o no; è missìoi1ÙiQ; e tanto 6'àstu, ev~n,geJi~~RI)O i( mondo:!, Fortunato d l •mis­
è possibile;• il ricco;: che con larghe oJe.' libertà agli schiavi. Cotnpùne nuovi carat- peh\hè il po'polo subit~'gli: si atl'e~i6ni. 1 sio11ar.io! fo.r~u.nato e.hL ha· ,la,sorte,;di.ap· 
mosine cerea di dilninuiré 1 il'nùmero ~el teri, per metterei in grado di apprendere Sia pure il uìis~iouàdo messo in ridicolo 1· pa~tenere .. a .. questa, .classe, benedetta, .che 
poveri e ·di 'alleviarne le miserie..... . 1 liugne diftit1Hi; insegna ai barbari ht na· o perseg'uitato diti nemici' della Oroce, qUA· non nacque per la torm ma pel .oialo.li Il 

Meritano il UOD;le, d,i' grand.i Cr\s~Qforo ··:.lionale fi\Vella, fa conoscere èll' an1ak la sto serve anr.i ad accrescergli stima e ri· 
1
)niss.ioQario è il. vero J:>entJfattore deWnma­

Oolombo, c_he scopri l'Amer.Ica; Flavio sua· patria. Egli,''corùe' sèrivi1vll tèstè l'il· spetto,·':a;•farlo:camare.idi più forte e più nità; egli è, cb~ ·ltCFesce ,i! num.euo.~ei 
Gioia, che iu,ve.ntò l (l., bussola; Ottoue.di ) 'lllst!'è' pro f. A. Oonti, si vale .della ti(!'(l,~ia 

1 
; t~~~r~· ~more da tut t\;": ; .. 

1 1 

• , • " figli de \la phiesa; egli,. che , strappa d~;le 

APPENDICE 224 i ' . ' c:-:cr . ;i. ' ' •• •: Il · l GerbaU:d a Passy; voi dite che Mariangala - N o n è ancora tempo· di formularé'uha . !n qualche st~e.tt~zza,, mi presentai d,j nuovo 
è m,~r.ta ;, noi vogliamo provarvi che Oir,illo •Mc usa· prese a dire Lavergnè';: racoògliamo Il) via Mol)cey. per implorarli . l' aiuto. di 
è q)ll e che non è più pazzo e che Ma· ! prlma. .. Je ,prova. '' ' ·:~.alopra ;'egli:tJ!i ~om~pd? ~.~un :V,ìag~io 

Il Dl·antatoro llolla Martini'ca riangela..... l ' EuLavergne silòl!Ò nn campÌl.nèllo. m lsvizze~a.: alle 'ste~sé'cqpdizioni d~F p,fAf.o 
· U :__ Ohi mi chiama 1 . ! · Dopo· poohi istallti \comparve Oharrìbly alla Marbmca, mi, sarebbe · con'venut<f ;,io 

, E la porta dove era radunato ilconsiglio i 1Nestore; ' · · . ' · ' .,.,., · · ·. ri.sposi accettando; ed ebbi diecimila fr~iichi 
, di'farrilglla si apri ed mia giovinetta corn-I·. M.erveillac 16 interrogò:· . . • •. . dJ caparra. . .. . 

Malopra si alzò e fattosi il coraggio della parve 'sulla soglia. .. . . '' . ' ' ' '-.. Oh:e cosa sapete voi 'rèlatìvamente'lal ! - Tutto. ciò: e un'infàttiia l'gi'idava' Mia-
disperazione, .disse con voce che chs tentò , -'-. Ma~i~ngeià! .!liòrmorÒ Malopra; 'J\f11• 1 'Muf~ligia. délla" « Sperllnzib e • ·aVpasstlg- lopra ;;. io >mL'•domando :ile sono divenli'to 
di rendere ferma Il più che gli fosse pos· riailgela 'vivai· ; . · . .giero<che·,vi era ìmbareat6;"pilr'IÌbnìò'··Pont :~s,t,re!Dame,nte stupido,per riltJanere.nn:.mi· 
aibile: . . . ta ·giovin~na: ai avan~ò 'e venuta inn~~zi 1Jòubevt 1· ·. · · · · ·· · nuto· di più inaanzi , "' .•questa.,sp,eoie;.di 

-.Io no11 star.ò più ·,oltre a sentire di si- alla tavola fissando in volto ora L~vergne, , ...:• Sono'•mblti·.·.lanni;· il'"iilg~òr · Malo'pra· 1 l!'~a.nçhi ,Giudici, .. inD,anzJ ai;qu.a.liì·.si ;svol· 
mili faljtasticherie che rivestono l'aria di l o~a Malopra. segu'al)dO n banchiere: diss~: .qui prese D'te •'dònlatùl.'J -'!Id una •'ilgenziìl ''di .. g9n~ .. ~~st~uos? ll?,?Us~; ,è fi,I!Jt~.!l.DC(/,~1\ ~ qqe· 
Un( ricatto; la giustizia· provvederà, · -'- [o affermo èhe quest'uomo mi ha VO· collocamento, un domestico; . io fui pre~Celto . BI? ~Jca~to ~Iè ~gl\ 4.~,q?,~t,~, e~~~)patfl~ -~IW,I\to 

.Allora ;uno degli nomini. vestiti. di .nero, luto avvelenare· il· oli~ Panì'pj millirsal~~to e 'rhandato al·pàlazzo Joubert di via' Mon- m1serab~le serv? è e~ldlegn(). 4,\ e~~er c~edu.~o1 
disse:. ' la vita facehdomi iìd~orméil~aJé e'~t~Wpp~h- 1oè:y·dove•fui' dal signor' Malopra· proposto · può'eg,lq\r~vare quellò'èhe'àlferm~nli'un 

- La: glu~tizia si. occuperà sicqramente domi poi alla··tomli.à. b'~llà: qìiaUi '~r~'stllta ·•p?li domestiéo';?hignq: ~~ub?r~·;, nillr~t~o lad~·d può ~gli esser i:r8dli'to siiila pàròla l 
di tutto questo e se vi saranno dei· colpe- calata' come morta;' mf portO' "poi' presso'; i "di" fissare le mze 'rìlllbswnnl szglìor MaloP,ra Nestore Ohambly trasse di tasca::nna carta 
voli, s11,prà colpirli chiunque: essi si siano• Parasol in via Sant'Antòhio dhvd"dhi!drai mr·di'sse':'Se durante· H viagglp ··ac'òa~&ése e disse: ' 
Npn àggra,vat~,. signore, là vostra posb;iqn~ :fino ,al giorno in çui ~Òèdmpagrlai' j\i. 'CO,O· lqùalche dié~ràzia ;;al 'mio 'ilrl!ioo; · àl' .vtistro1 - -l!1çog, ~i&ngrj, ,l'ingirlz,Z9 fÌ_I11~SI![JlnÌ da 
tentando sottrarvi al d t battito che ai fa·aui . venti>"la ·mia ainica Gluliaha~ ; ' ,. · ritorno in Francia riceverete da'·irié'·venti- Malopra: « ·Gmevra, per la palazzina 
fatti c4e. vi sono imp11tati. '- M'a•questò è' nn hftalrie 'co\ilpi'dttb! ·:mila •fraiiUhi; co'mpresi· èd ·adoettaL'IU.nai Keyser •· . 

.. . - Aggravare ,la:uJ,ia.situazione ! ...... ,sono M~riailgela vive, lo ricorio~ì!Ò';' 'ma'·':qllk! ' orribile• tempesta i-fèddlau'fioagarè 'Ia .ì'Stià· ;· ' "- E'• d essa 'vostra scritt~ra? domandò a 
.· iq ad~llq\1!!. i !l !stato. d'a<:cusa ~ : 'prova vi è che •sla stàfalaV'veì'eo,dta 1 ~~i dò r!lnza jl» ètedettll'ohè il solo 'Vlildielf1s! 'foske M4lopral uno• dègli uomilil' vèstìti di''nèro • 

. ...,. Fors!l· . . t:MaltlprlC i . •. · ' -' i•: '' ' ·. 1 salvato, qriet:lil''llhei'h~. sérltto 'la r\ilaiiol!e: ,....; 'SI'; ebbene 1 ciò ohe 'pi'ovtH'nn in-
~ Nulll'o di flll&ntp qui acçade è:regolare; . - Celio è morto per aver di•dsò cdi\ 'me • pei igioi<nalil' lo'torn~ih in 'Frkii.<iià "itl'illja cJ,idzzo ~ato prova che: si· vog(ja; ·far nooi· 

.tu~tll le forme ·~!11111, ~egg~~ ... ~no viol11,te edi i >le lmed~cinfi 'che .. ~i é?rìUili~ì~étàJa~,è',. a: ~.er . ·bonditiona · deplorevole .. :;J m li' présilntaF 'in de re una persona?. lo dbmandà . .,be'n ·.altri 
io protesto, e ~~~ mi. si, impedisce .di ,li, tirar-i non avei' avuto un 'negro ohése n~ !llicor.·• casa del signor MalopraflP'qua'l~'nii cdi:z'ìie-: • ~~~tl!'!J.O.:gi, ,oh,e,,, q\je\li , c.4fl, ·,venite\ oppo·· 
mi. di*iaro. che .. ~ono v,ittima ,dj:.una odiosa; gesse e lo salvasse; Voi avete voluto colpir gnò le ventiriiilli""li're.:::. confesso che ho .n?qg(), ç~i i,0\ 1çpme, gi,\t.;PoJpilk~!llla• gi~-
:violl!nza. , . IJ!e e. a:vet!l i11vec~ .. c?-lp\to ;ypstro; figlio..... fatto male: ad 'accettare quel danaro che ~~~~ia, .energicamente rifinto. · 

- Voi po~te. essere· sicuro, signore, cM ma'non'·è' qui tutto'·arleòra;' 'che''coiia avete. poteva parere il"'~rèzzo di un assassinio ohe. ·····- Riliziter~sta. anche mè? . 
nessuna ,viola~ione n è di leggll form~ fatto di mio padre 1 . . . . . . ' 'io non Mevo cotnmeeso. · • · · · E al suo "ilo' di una 'voce'. ìn~so(.titt ~ "q n 
pul) . qui aver luogo; , si11mo . in periodO: hl "-'-'-Stiamo a' v~'derè che orà 'ìnÌ · si acou- -;·lEd •à qui tutto'f domandò l' av'vbcato 'po~o ~lteratli che si udl all'imprc)""ylso 'su)lÌI 
d'istruziqne e dobbiamo accertare dei ,fatti;: ·.sez'àoanehe d!• aver fatto a~.negare· vostro[ •Merveillao. 'soglia, Malopra si voltò 'di· il~pr'~esaÙo con 

, non, ~iscqterlj. Voi dite che. Oirillo.·Q: pamo1 padra.èhe era a. bordo di un'a' na've~aùfra.: , .. ·Qhambly·•rlprese'r: .. c" 'indiciliile espressione di spa'verJto:' · '· 
e rinchiuso nella. ca~a di &l'Iute del dottor gata in mezzo all'Oceano. - Ora fanno poochi giorni, trovandornl (Continua). 



.. 

terri~IÌ ugna dello spirito d'abisso le ani· 
· me.1 .. \ A.h! che voglio anch'io dividere. i 
suoi dolori, la sua vita, le sne privazioni. 
Io saluto con gi11bilo il. missionario, gli 
baeio riverente la mano e le vesti, e di 
wderlo in me stesso m' lsallo. 
· No, non ll<Jnosee il missionario cattolico, 
chi non lo ammira, è peggiore di ttn sei· 
vaggio chi lo disJ!reZ?.a l 

}l"ei passati giorni un liberale avea il 
còraggi!>. di scrivere: " la seieoza ò, e sarà 
il vero missionario della civiltà avvenire .• 

Costui davvero, che non conosce da.vvi~ 
' cino il selvaggio·! Il Relvaggio non può 

chiamarsi all'incivilimento nè coi cannoni, 
nè. con la se!en~, . nè con la . civiltà pro· 
gradita. E . uou vi fu chi. appu.nto In .nome 
di siJfatta e.iviltà llrriÌ'ò . ad a !fermare più 
volte, che l'unico mezzo di sciogliere que­
sto problema era quello. di clistrug,gere l~ 
rme1 •.. . .· . 

O increduli, o filantropi del secolo XIX, 
confessate pur unti ~alta 111 verità: solo il 
missionario cattolico ha il segreto di inci­
vilire l'uomo, e di salvar! o senza distrug-
gerlo!~ · D. G. S.· 

l radicali e la graZia ad Ammcaro CiDrlani 
Avevatno previsto che i radicali· non 

. sarebbero stati punto contenti della grazia 
concessa al loro· degno eroe Amilcare Ci-
prbni.. · · 

Leggete che .cosa ha l'audacia di scri­
vere I:Emancipa~ione di sabbato, n. '70. 
· E.cosl la grande ingiustia della qctale 

fu. vittima il forte colonello della comune 
viene coronata eon una. nuova e somma in-

.giuria.. . . . 
Proprio dopo un mese da cìie la Camera 

aveva dovuto riconoscere .in fatto,· cM la 
cassazione di Roma, negando al Cipriàni la 
prescriv.ione, commise una suprema infqùifit; 
mentre, pertanto, al Cipriani doveva.:spet­

taro la scarcerazione ifum~dia\a per diritto 
di giustizia, in .un all~t reslilu~ione de' suoi 
diritti civili e politici, egli viepe invece 
graziato daiiHeale c!emauz•t e fatto servire 

. di salvacondotto 'al Re nel suo viaggio in 
romagna: · · · 

L'hnnno. proprio tenuto dentro espressa· 
i mente perchè stligionasse ben bene tl' potesse 
· servire àJ momento opportuno. • 

· 'Quanta miseria in questa monarchia, 
qna't'lt1u!senr.a. 'di senso morale nei suoi ser­
vi tori che, per tirare· avanti il loro b3· 

·lrn~one, so110 costretti a servirsi · di siinili 
baronato!. 

Al coraggioso prigioniero di Porto IJbn· 
gone, insiarne agli altri, arrivi iluostro~a· 
Juto. per l'imminente fine do l suo soffrire, 
ma al popQlo romngpo!o arrivi anche la 
nostra speranr.a. ch'eBSo non sl lascierà sor• 
prendere nè sedurre dal vòlga,re artifizio, 
e che, al contrario, saprà torse. chiedere 
stretto conto a chi di ragione, cosl . della 
feròcia dunttà fino a ieri, cumé della f1Ìr· 
berla speculatrice usata oggi. 

Uò.a delle due: o 'Fmncesco Crispi è 
profoodf!Illente amico deJ.Ia gente che se.rive 
cose, .in modo da sorpassare sui· loro eeces· 
si; .ovvero egli deve avere dei radicali 
una gradissima pam'a. 

Vi sfidiamo a spiegare altrimenti le 
· continue carezze che il và!entuomo pro­

dYga ai più arrabbiati nemi.ci della mo­
narclìia, mentre questi non risfauno dal· 
l' accogliore a pugni e a ceffate le sne 

,:gentilezze! , 
---------~·_____., __________ __ 
};Jott~ e· rlsp.osta. 

•. Ll! Fiandre Lib~rale, orgaQo della 
ma~~OM~ia, b~lga., ammira e .loda l a poli· 

. tica injziala .da .Crispi contro il Vaticano, 
pilr. costringere il S. Padre a· capitolare o 

.ad abbandonare cRoma: .. 
11 Bie11 Public, di Gand, risponde ma· 

gi1trahnente a quel giornale, ed ossèrva 
·che qnll.tldo si tratta di difendere la giu­
:Stì~la e la werità, i Papi riou capitolano 
gia111màì ; r:icvr.da che il' p;tpa.to uou teme 
Je peraeçuzìoni, poiebè, qu~udo esse sono 
!WTminaw, il suv prestigio torua. a grau· 

- '-··-····--- ... - J. -· -
IL OIT'rA:DINO. I.TA.LIANO. 

deggiara e il P<lpa viene acclamato, obbe• 
dito,. ed è più rispettato .di ~rima. 

UNA BELLA SATIRA 

Il <iuerin Meschino pubblica questo 
l;lrioso saggio delle sedute alla nostra Ca· 
mel'a; proll\eltondo cho il giorno è quello 
che si vuole, perehè le sedute sono state 
tntte eguali; l'articolo· della legge è pure 
quello che si vuole perehè la discussione è 
s.empre proceduta allo stesso modo, e infine 
i nomi doi deputati sono inutili, perchè sono 
suppergiil tutti gli stessi : 

PitESIDENTE. Pàssiamo alla discns~lone 
dell'ait..... · 

L' ON ... Io avrei su questo articolo un; o· 
pinione contl'arhi.. · · ' · 
.. ORISPI. E' proibito. 

L' ON... Io penso .... 
CRISPI. E' inutile; ho pensato io. bastn! 
L' oN. Eppurt' .... · · 
C&lSJ.'I. Basta, per .... ! (pesta,lrio i pu,qni 

sul t,lvolo ). · 
L' ON. Ma.... · 
CRISPI. (qrldando come un (ol'senna#O). 

Se non tace, lo faccio condur fno~i da due 
carabinieri. 

L' O!f ... (alza .'Ili ?echi timidamJflte). 
.CRISl'I. Gh) quello sguardo ... se no do 

le' mie dimissioni. c 

PRESIDENTE. Allora. passeremo alla di-
scussione dell'articolò· snecessivo. 

L' ON. Io proporrei.:. · 
CPISl'I. E' proibito •• 
L' ON. Allora mi paro ... 
CRISl'I. · Le intimo di smettere. 
L' ON. Ma io.. . 
CR!Bl'I. (furibondo. Oh sa che cosa le ho 

da dire 9 O h è io ho fatto il' mio iloteie, e 
ho sparso il mio sangue. 

L' ON .. :lo... . . 
CRISPI. Non le basta 'l Ebbene; le,. ag­

giungerò che il mio grand'avo. 
ti marchese Alemlnno, mio 'caro dèputato 

fe1 e·ylaggUn America, e lei non c'è mat stato t 

L' oN.,.rQ .. ~ · · 
Cmsri. Sa çbi ha fatto l'Italia Ho. Sa 

c\li ba SCOPI\~.~a rAinerica 1. }o. Sa .chi; ha 
inventato la . corva ai . ellill'<JP Io. Sa. ,chi 
ha sugg~rito di wet ter~ l' accento sulla 
parò la libertà. Io.,. e se parla anqora, ma­
na,q,qia l'ailimçj. 

PRESIDENTÈ.. Allora· passer~mo alla di­
scussione dell' articolo successivo. 

(Ritornello da capo .sino alla. fine)~ 
--·-----

.. 1 

L' iDSIIIjllestrab l là degli stipendi 
Ecco il testo della legge, approvata dai 

due rami del Parlamento e che sarà quanto 
prima sanzionata dal re, sulla insequti11tra· 
bilita degli stipendi : 

Art. 1. Fino a che non sarà provveduto 
con legge uniforme circa la insequestrabilità 
degli stipendi, assegni e pensioni dovuti per 
qualsiasi servizio pubblico, non possono nè 
cedersi, nè essere sequestrati, oltre il quinto 
del loro ammontare, gli stipendi, as11egni e 
pensioni dovuti dal fondo del culto, dagli 
eco)\omati generali, dai comuni, dalle pro­
vincie, dalle opere pie, dalle camere di com­
mercio, dagli istituti di emissione, dJllle 
casse di risparmio e dalle compagnie wun­
tdci di pubblici servizi .ferroviari e marit· 
timi. 

Art. 2. Il sequestro o la cessionè potran· 
no estendersi· al terzo, se si tratti di debiti 
che . il funziopario abbia incontrato con l'a m· 
ministra~ione da cui dipende, e per cause 
derivanti dall' C~sercizio dalla sue funzioni, 
o di debiti . pe1' assegni alilllentari df.!V\Iti 
per legge. . . 

Art. 3. Le ce~sioni.· 
1
ed i sequt~~tri . $n te~ 

.riori 11lla,.: presante, legge, 11he colplfQono 
l' intero stipendio .od. assagqo; od uqa parte 
di .e&so maggiora da)! e. · pQrzioni . indicate 
neg\i articoli pre!)edenti, rastano, di .. diritto 
lill!!tate al quinto od al te~o, siiOQndo la 
causale. dal debito, 

~-..-~~"'--c-T_riiA:L:t.A..· 
cie~Éma - Sa~ri!eu,io e: riparaHt'one' 

- La notte dal 6 .corrente fu fatta togliere 
dal palazzo di città, arbitrariamente, per 
un atto dispotico di qualche membru ·della 

giunta, la etatua dell& lllad()nna che. da lnooragJiameatt 
grandinlìno tempo vi stava venerata dal- D, Natale Val:lacabl lire-' Il.' • - · 
l' intera cltU. 

l cesenati furono indignati di quell'atto A propO!Ilto delle deolme 
SIICrllego e protestarono nel modo più so· Slitto questo' titolo leggiamo oell~ Patria 
!enne contro gli autori· di si atroce inghi· del Friuli: .. . 
atitia. Appena la statua della M.adonna ,fu «Il curato di Pinzano ara sta t() denno­
portata via dalla cattedralè, incominciò ad clato all' a~torlt~ giudi.ziaria perohè in un 
aceorrere affollatissimo al sacro tempio, e discorso d !l lui tenuto ai eu o i ouraziani, 
tutti fecero a gara dì offrire cerei e mazzi diceva, ingiusta· é non dll. osservarsi la' legge 
di fiori, da ardere e da disporre attorno alia abolitiva delle deci(l,le. . , · 
sa'nta immagine. Fu poi celebrato un solenne La sezione d'accusa presso la Corte d'Ap-
triduo di riparazione. pello di Venezia dichiarò non t~r luogo a 

N a poli _ La libertà illetttralel ~ procedimepto perchè riténno che l'imputato 
Ileggiatn6 nella ·Disolissione: ·non ave81Ut.-eapre8110•1l0nsura oontrl} la legge, 

"'Se si volesse dubitare ancora della poco o provocato all'Inosservanza <li esso. se. non 
o .nlnna moralità dei signori del fascio li·, r~.lttt!paiJIYjj,(,,,l~ rliJ,~~?~ ~.i9ò nH: op_bligo 
berai e, per ( mezzi ìllèciti che adopqr,ano al .èosçlenllli; ':perduraH\ei, peJ :. cattÒJ ic1, di 
nel fine di conseguire il loro intento nelle soddisfare allo decime, ·malgr·ado Ja loro 
proaalme elezloni'atnmlnlstrative, baaterebbe abolizione da parte dell'autorità civile. 
11 a~guente fatto per. 'provàte'di che cosa · Il pubblicihmlni~tetòìriç(lrsè., ccinir'o que. 
essi sQno capaci. · · ata sentenza allà Corte' •:Snprema, e quel-

l nostri le~i ricorderanno. che per la .l' utlioi() del·· Procu~atore generale soste ono 
iscrizione nella• lista degli èlettorl di alcuni ,JI rico~so. Ma la Oortll rigettò la domanda 
sacerdoti, i poobi liberi penaatori e massoni'· ,)l~r motivi ohe .non, sono ·ancora, ll,otlc• •. 
èhe · appart~ngono al ·consiglio comunale, · Aaae · Eooleaiaatloo ' 
prima nell~~o commissione consilia~e.e. poi in "·Un •recente denretti re!Llt\ pu.bblloa..to'liella 
una tor.11ata del consiglio stesso, combatte. Gauetta Ufficiale autorizza Iii dirtlzlòne 

· rono la 'validità dei certlflcatl della curia ·generl\lo del debito'. pubb)ioo 'ad <é1nettere 
àrclvee?oviJe; ma la. maggioranza prevlils_e cuo. decorrenza dal· primo aprii~· ÌICO'tso, 
ed i libero•massoni dovettero rassegnarsi. nuove o~"~lg11ziorli dell' Asse ·ecclesiastico, 

Nella deputazione provinciale però, ove .~ruttifei'O ~l 5 010, per un c~~opit.ale n.o'mii:Jale 
i lòro adepti abbondano, ritornarono alla di L. 1:!,000,000. . . . , ' · 
carica ed . i sacerdoti nuovi iscritti vennero 
radiati. Iatendeallài provliUila.le ·di · ·:fÌn'anaa 

Contro questo abuso si è prodotto ricorso · di Udine. .· · 
alla corte di appello da un elettore~ leri Avv1sa cbe il gio~no.l agosto ,p. ·v. en-
alc.uni .mandatari che dirigono il fascio, ca· trerà in ·vigore la legge del 12. andante n. 
pi~nafo da Nicotera·Billi, tent11rono cor· 0515. ~!:l.e~ie 3.a), la qu~le. coll' aU~gato O 
rompere il sottoscrittore del ricorso con stabllJSCQ la taas\l.,g~nerale di vendita nell~t 
danaro e, promessa d'impiego per farlo de·. misura di. centesimi 60 11 tuttp giqgno 11'189 
alstere dal·•·lcorao, e poco mancò non usas· o di ceotèsfmì 7/l pel teropo,,successivo, pe~ 
aero la violenza per obbligai'lo a sottoscri· ogni étlolitro e .par ogni 'griìdo di .forza 
)'ere una dichiai'8Zione Riveliamo questo sugl~ spiriti. puri e sulle bevuD.'de 'spiritose 
fatto perchè .tutti sappiano i mezzi disone· destinate al consumo interno. ·' · 
ati che usano i nostri avversari. Occorrendo, Da questa tassa 'dovuti\ all' istaute in cui 
fa,remo nomi/• gli spi1·iti si Jevano dalle dogane o:depoaiti 

.Rovigo _ ])oloroso fatto _ Vener- assilnilati, da.lle. dl~.illarie. e dagli. opifici 
di .m,attina 'i ,facchini d.ella stazione. di R1• di rettificazione, vann(l esenti :J.aoli.,apiriti 
vigo, trovarono in un vagone, sparso ·sui · che :!i l',08~00P·,.~~oJ.lefar,e ,lJ~T .po~;t~~e,il_ ti­
sedili,· un sale .. biai!CI:l, Credendolo solfato. di .tolo .alaoohco .del vini a1 grado necessario 

· . . per la loro .. conserva;l:ione, ~qn riduzione lllagnesia, ne prese Ciascuno una p11rte .ed. , , . . ·~ . . . . · · · .. 
unti di essi; seqtendosi indisposto, ne tran- deUa tassa' <•i fabbrici.zione, hi termini del-
gugiò una forte~ quantità; Pre.so da forti · (I:.:;Ì~ 7 8~e)~la leg!l.' e de.1.~4· 3iug. no}:,~·.·. ~4? l, 
dolori, e benchè prontamente soccorso; in 
poche ore mori. · · ·· Nessuno.piiWà' eserbitar4 la v~u'dlffi'• ~l· 

Essendo' probabile si • tratti di' avvelena·. l'ingt'osso od al minuto' senzrnisse'~e·muolto 
mento, furono avvisati tosto quelli che aspor- di licénza da rilasciarsi dall' intendrriza ('di 

finanza. . ··· · 1aro'!lo ... il sale del pericolo che correvano, 
·L'. autorità aprlnn' inchiesta in proposito. Gl' individ)li che .intend'lno continuare< il 

cotnmeroio degli spiriti e rlòlle b~vande ai­
C091iCbè, tanto t~l(jngrotÌl\o ,.qu~11to · al, •.n i· 
IÌ11to, anqbe <lopo il. \~gosto, dovrn\)no 

-------------------
ES'I'ERO 

l:<~rancia - I (atti di Òteau(l), -
A: comprovare quanto di falso, di esagerato 
sìayi stato relativamente ai fatti di Cite.aux, 
per parte di quella stampa che non lascia 
sluggire occasione per scagliarsi contro i 
cosi detti clericali (cioè cattolici), la mas­
.sima parte dei parenti i quali, in seguito 
àlle voci calunniatrici in allora diffusa,· ave· 
vano, ritirato dalla colonia i loro figlì, ora 
ne cbieggono istantaneamente la loro riam· 
missione. 

Inghilterra ..,- Longrvltà. - .Da 
Londra si ha notizia della morte in età di 
112 anni del!' irlandese Mac Don n eli ohe 
presa parte alla' ribellione. d'Irlanda del 
1798 e alla battaglia di Waterloo il 18 
giugno 1815. 

$pagnri. - Re Al(of!SO 11011 ~ obbe· 
dito l - La regina Oristina, essendosi sarn· 
pre.. durante 1'. esposiziot;~e di Barcellona, 
rnostl'(lta al popolo, col piccolo re Alfonso 
in .\>~~cio; que,ti allorcqè 1!1 vede, si m. ette 
a s~~~~lare fino a, cb.e l'augusta. madre non 
lo !\Ì_$\ia in collq, · . . · 

Seììonc.hé il .dottor Ri!!del, medico di S, 
M., le ha proibito 4i aff{ltiol'rsi,. essendo essa 
piuttost.o cagi<;~nevole, e di gu11rdar.si sopra­

. wtto di tellel'l\ Ìl! braccio jl bambino.. • 
Peì• c)li, .. nonostante le cl!! morosa .espres~ 

eioni della sua volontà, ~e Alfonso• non 
viet:uJ . o~bedito, , • . . 
. E' f<l~s~ li primo cas11 in cui i deslde~ii 
di un re di Sp!lgna, non v.engaM ilqddisfatti ( 

Cose di Casa ~ . Varietà , . . . 

t.' uf1loio di redazione e· ammiDI· 
... strazione. del s1ostro giornale è tra-. 
sterito in Via cleUa Posta., n, 18. 

ste.nderp dofll.ll\lda arsi·n·ilaco ~.et t~811,e.tt1.vo 
comune eoti·o il 25 andante i:neìie; au\. DIO• 
·dello stamp4tò, che' pòtrannò ritirare dalla 
stese~ autorHà comunale, Coloro ohe h••nho· 
un esercizio .all' .ingròsso ~td. un esqr(li~iP al 
minuto, ancb,e nel me~~simo stabile, dovran­
no fure due separate domanrle, e se· hanno 
più esercizi di vendita nello stesso comune, 
dovranno presentRro tante domande, quanti 
sono gli èsercizi, . : :: c 

Parimenti entro il 25 · andante a sempre 
per mezzo del. sindaco che distdbuirrì. ana­
loghi modelli stampl\ti, tanto gli esercenti 
la vendita all'Ingrosso ed al minuto, quanto 
i fabbricanti di liquori o di ,vini liquorosi 
sono· torluti .l\ denunziare ·llll'··autnrità linan· 
ziaria le quantitll di spirito llUro, di Ile· 
vaode alcooliche (rhum; cognno, grappa, 
tafia, feroet, bitter; rosoli e shnili) e di vini 
liquorosi (vermoqtb, marsala, .e ~imili) che 
trova nei nei rispettivi magazzini ed· eserolzi 
e ohe sono soggetti alla tassa di vendita 
da lìquidarsi· e soddisfinsi' neJ• mese di 
agosto. 
· Nei vini· liquorosi la bssa' colpisce. la 
quantità di alcool ·:contenutavi oltre ''i· 15 

. gradi. · 
l fabbricanti di questi vini potranno es­

sere ammessi nl 'oenefi.èio del'' de~òsito 4o­
f11\nale per 'le· rimanenze deriùnziat~, 111 fihe 
d i pagare la tassa a misura dijll'e"eiÌtrazioni 

· J)or c!ll\eilu\~t e·<li andar imnlunl'dr\ilatassa 
stesaa per 1é quantità i!Ìi>iàt& an· est~ro'sotto 

-·il vincolo di'bolla' a·caùziilné.' · ·' 
Gli .spiriti;· le bevande :~lcoòlièhe· Iii! i 

vini liquorosi non denunziati alla .lin11iìza 
petdl· pagamento •deBa ouova·tarisa1 di ·ven· 
dita, aaranno, •alla Ilari degli. api riti 'sol'prèsi 
dopo il '31 luglio in· qùlll'!nqilè p'tinto del 
territori<~ dello Stll'to· •in · chcolazionè · •o•d io 
det>oaito · senz11 la bo !Iettai di· ·~iigtin\~~}0'. 9 

',· • ·. •tl' .l,• ' 
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di circolazione od a ct~uzlone, CIJnsideratl: l tutt~ il auo ·'.·,·~.~!' noi o oli,( si ~&~tu~til ~\ua.l• vtcl.~~~ .. t:.f~l~li.:llditorl ~ùrva~ . . . comandar<mo ·alle. gambe, non si sa che 
·· t bb d . intero,. no!, 'jjlol:loso nella. Saa~'Euàati.' s~ibllmeiite:';lìì>lllf&~·~rà ltllà' parllla ì!l\•: . • 
In coo r11 an °· . atia 1 n cul :.;Gestì ,Cr~sto 010·Uom9,·' v1ta piena dell'eter.!llt~: non ~·o nll m•naace nlf•· sieno stati puniti1 s{cchè ht pena Inflitta 

lJ pagamento della taaaa tanti! per le TI·~ P!'' 111 V . ntJ, e pèl' le loro immil.· dure apostrofi, e ae•;diplngeva'.1e .re~ltt..terrl\1111 · · d t' bb hè ,1 · 
manenze.di magazzino, quanto per gli sp!- glai, • . gno per os'!l.l,,.elasae aoc!a!e• per; dèlla v\ta d~l pec9ato.:lf11\i~ col! 1Ui''!ll'ldo .• dl··· !\1 Ull sergen 1 sar.e e pere, nrmi7~tg~ 
riti che si vorranno dt\l 1 agosto estrarre . ahè l!' d ione en!ra, a,rrend~ acces•.•btl~ e al amore 111 D•? e dt rleofso a. M~rta e prefertVa _qifono. Guai se i soldàti irripar~no tal le· 

. . . . . . .. i' mantiene per la vta det sonst, Porcul ll pro· ·segnalare J'uttlnilà car1tà dt Dto per l'uomo. zione. . , ··,~ .. ~ 
dalle diattllena o dagh opifiCI .. di rettifica.· getto da lungo tempo ideato del nuovo tr!lllO Voloaae n .cielo ohe così ai predioao8ar<i le ve· 1> • 
zion'e dovr!l effettùilrsf · presso· l' nfliclo li· gest&._totift col rispettivo 11Uo~o simul~cro della' riià eva11gollche! Non prendia!llo errore; l' in•e· . Ora Mi a.bb,la!ilo ÙD 'lncldènte"'"'i(iiò'ço~' 
lianziario cui è aggregato il 00111une In cui V!!rgme 4e1 Ca~melo, fu un btaogno .d• gratitu· •egnamento della morale abbaslal,lta dura pel it11.1iaùo a. Ma9Saua. Già · siluuo i lettori · 

_,. . , • • . 'ti dtne a Cnsto D10-Uomo che ridonda •n onore e mondo perverso che, non am&. DIO perde· di· d ·11 • • · ~ • dd 't' · 1 d' i'' · ' 
trofasl IB .. utshl~erJ.a o l. o~lfioto d! retti. ca; de?or~ de(la divina sua Madre; e I' atlua!e fab· sgiunto aai olioterl di Ge•ù Cristo, m~ presentato e Il oppOSIZIO!le, uet SO l l grec l JJJ.aS'• 
zlone. Gli· stesSI finanzum eono incaricati brtoeru• dt co.ncerto ~ol Par~oco maturò 11 pro· •otto l'ombra del mi&tero di Gesù Cristo attinge saua alle .nuove t~sse coìnnnali. 11 g!l\!erno 
del rilnaoio delle bolle di circolazione per g.etto e pose •n atto tl •uo 1deale dopo lunghe ml,rabile eftlcaoia. Oh tutti ptedio!"'sero qeatì di Atene ha oap' Ho ral!'ione,· .e ha,· dato 
l. . . . d . l h .1 1. ricerche, e questo lavoro parla da el> ; e il caldo Crtsto, che è il capolavoro della saptenza o vtrtù v 

g 1 sptrltl e la bevl\n e ap1r toso o e uag l voto di mon•ignor De Pauli espresso dal per- di Dio 11e1 quale sono ascosi tutti i tesori dell&. ordine che si as~oggettino al pagamento, : 
esercizi di rivendita all'ingrosso e dalle gamo, verrà a suo tempo esaualto dal popolo scienza intlnita, nello etile o secondo il metodo ma la Francia ne ha presa la protezione, 
fabbriche di liquori ai trasportano agli eser· religio~o. di mons. D'e Pauli chà è lo stile di san Paolo b d · 
· . d' . d 't 1 . t hè r Quanto al merito del lav0ro, benohò inetti a ap&&tolo, dei padri e dogli uomini apostolici ! - asan OSI su certe ignote capitolazioni. Di 

CIZI 1 • ve~ .1 11 a. 1~mu 0• ~menoo g ~ giudicarlo, convien pur 'dire che addiritt11ra. in· Monsignore tolse a. provare essere la devozione ripicco si o.ssicura che i! ·generale' B~ldls· 
edercenll ali 10grosso Slllllo stat1 autorizza h canta, attrae, rapisce, compunge, solleva a Dio del Carmtni la regma delle devozioni verso .Ma· bb' i . M 
ad emettero essi stessi siff~tte bollette per Otj'ni genere di par&one. E qui quante. bontà. di . rla SS, e per l' antichita di sua origine che sale sera Il 111 DVJffito ercinier a sospendere 
1 b d ·. •t t , d l cl 11 Dto l Certamente volle Iddio pe•· libera scelta di a' tempi di Elia profeta, e per la pre•iositl!. dei ogni. relazione. col comando di Massalia. 
~ evan ° sptrt 08~~ s a~can ° e a ~· sp!l· sua misericordia e per la felicita doi Cristiani,· privilegi conforme alle promeue che al B. Stooh non avendo .1' ex. equatur dal· governo· ·1·t•. Cl&\ e registro loro forott(l dall'autorità fi · donare pltì specialmente a certi oggetti o a .carte gei).Qrale dei carmelitani fece Maria, e per la .. 

nanziariB. immagilli · IAOM una Divina poton~a di attrazione; rapida diffusione di guest' ordine pel mondo che liano per fll!lgere aa VÌCe CO!lSOle e tanto 
· Bl li ttl fi l l e la storia e 111.. ohe .ne parla con ·fatti di palpi· accolse alla sua ombra ogni classe di persone, meno per ·pFilteggere i greci. · . g e · a l · tante attaalitlr.. Per certo niuna esterna violen~~. e per la facilitll, dei doveri che impone, e per 

Stiano in gtÌ11rdia i !attori nel ricevere neooun amore umano, veru11à bellezza Mnsuale la partecipazione ai meriti dei figli del Carmelo Intanto il governo ha presentato al con• 
dan!lro,· P.erchè. io questi ·giorni fu. rono arre· .jnvita le moltitudini a questi aacri oggetti pri· nei suoi 3 ordini in cui è diviso, e pei pericoli solo . francese De Moruy un documento 

vilegiati del favore speoi~le di Dio; eppuré con !'ilchò temporali che con miracoli la Vergine 
stati 11 ,.Modena ,duo giovltfotti che da qnal- inoft'abilo. incanto di oui nessuno pu6 rendersi liberò i prediletti suoi figli e per le innumera· comprovante la sòvranità dell'Italia SU 
obe tempo sìJitcciavauo biglioltl f11lsi da 5, ragione, attrae le anime e le trattiene quasi · bili indulga11ze di cui' fu arrichita, o finiva con Massaua, cui il goverl\3 franco su · hl\ 
·da lO 8 dR 5ò lire· benisaiin(l imttati. cw!amita soprannaturale din11anzi a queste lm· un~· calda apostrofe alla Vergine del Carmelo in risposto verblllmente riferendosi alle capi· 

.,
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• 
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' ohft qtr"odo· 

1
.1 d. ~ofirCJ .. è 

1
.n ol'rçola· mag-ini privilegiate, • quando è. forza dividersi cui. tutti venivano ricoverati sotto le ali della . d 

"' v " ~ • dal contemplarle, qualche coaa ai rompe e san· pt•otezione e dell' amore. di guasta gr.an madre tolaZIODl snd ette. , 
zione oi .mette beo poco a superare le d t· guina, oome aanguinano i cuori in cui si spezia di Dio. E nella mattina appena benedetta l' im· De Moruy è partito da Roma e,· dicesi, 
stanza, per cui nessuna meravlglill 8~, pur un legame. con che si formarono le tlbbre più magine, con brevi· parole •piegando il senso 

. . intime e più care, Una di questè eaore lmma·. della cerimonia del. rito, esortava all' imitazio11e per sempre. Vedremo. 
essendo st~ti spacciati a Modena, alcuni gini sembra esaere quella nuova del Carmini in della Vergine in quella virtù specialmente per 
dei biglietti falsificati fossero già fra noi. Feletto ; e quante volte. orlllai paesani e foro· la quale essa pi0c9ue a Dio, la. purità, doli- Il nuovo processo del Cipriani. 

1 biglietti fals.ificati da lìro 10 apparten.' stiori oonféàsat·ono una pena sift'atta nello stac- osando a brevi trattt con tetri colori lo oon••· Questo nuovo processo per il quale si fa: 
. carsi dal rimirare quella nobile maest/1, della guetize funeste del turpe vizio. - Trattare poi d h' l ~ 'l 

gono alla serie 1!71; ·' Madre di. Dio, quante lagrime vedemmo sgorgar famigliarmente col Da Pauli e vedere la sua gra.u e se l!llllazzo - a que fine 11\Cl • 
2.'1:'1' EG:RAJIJIA. ' ... -.~. E. O, 'DTOO dagli occhi, quanta frequenza alla Chiesa per giovialità, lealtà, umiltà da parerti un fanciullo, mente s'intende -' non avt•à luogo a. 

'"" ..,... 1 - tener•! In compagnia della Vergine l Che è du11- .. e godere la sua compagnia, era cos~ che ti ra· Palermo, comu fu annunciato, ma presso 
dall'uftlofo centrale d1 Roma quo questo sentimento auperiore agli ogaetti piva e ti dava sicuro presagio' della sùa illiba· il tribunale militare di Milano eomincìerà. 

Europa presejone, piuttosto bassa ;lati tu- sacri che co11templiamo 7 Che è questa attrattiva tozza: è proprio dei grandi agli occhi .di Dio venerdì prossimo. nuale difensore l'ufficio 
dina settentrionali; ùniforrrie intorno 763 che poco' a poco ci signoreggia l'anima è finisce l'umiltà la schiettezza l - 11 popolo di k'eletto l l' 'li 
latitudini meridionali i Germania settentrìo· a dinnir parte dell'anima atessa?. E' la rivela- in unione al parroco porge col mezzo dell!' venne sce to a.vv. Al berti. 

l 15n b T. 764 It 1. 24 ziont dei destiini futuri che nel co11templare Rtampa questo pubblico omaggio di gratitudine Annezt'one p 
na e v, asso lrrcoo · a Il!. ore queste immaginf'privilegiate ci vengono tra&fusi o di amore all' Ill.mo R.mo mons. De Pauli pel 
barom; legget·mente disceso, piog{!ie DPl nell'anima come realtà più vicina; ò la Comu· bene immenso che col suo ministero fece a que· Il bey di Tunisi ha . fatto il tiro del 
pomeriggio Il Domodossola, cìe.lo . gener•l· nione. do! Santi, la pare11tela Crislianll, la patria ate anime. Beato quel popolo che se l' ebbe pa· Sultano dei ,Marocco, o gliel' han voluto 
ment~ .. sereno, t.~m~~r11tura alquanto an• universale; 6 la vista più chiara delle cos.e che storo l - fare a lui M rto · t 'b d 
mentatl). Stamane cielo »!quanto nuvoloso abbiamo sete d'intendere; è il desiderio dei po•· . La processione di tanto in tanto allelfrata dal . • 0 . ' peggiOra o, IUOr! 00 o, 
nord-ovest, aero no' altrove, venti de poli sci- •e•so d'una belleJza supet•iore alle Immagini' suono della banda paesan~. col nuovo simulacro ùtsperato, spedito ... ed ora è entrato in 
rocuali golfo di Genova, calmll altrove bll· ••ere che' rìmiriamo, è l anticipato godimento )benedetto peroorse tutto il lungo paeìie per lo· convalescenza! Ohe. VOlli dir ciò~ Si pO· 

t 762 d i tor . 96! altr y mare di un bene intlnito l'or uui siamo.creati al cui ·spazio di un'ora assiepate a' lati da una lm- tre~l~e trovare !11. spiegazione nella seguente 
roje ro nor • n, no 0 e cònfronto i sogni'" ptol inebbrlanti sòno pallid~ mensa folla di forestieri cha rimirando éstatici notiZia e rela.t1va smentita. 
c q m o,· impre~sione ; ò ciò che fac~va dire a· S. Pietro il passaggio maestoso della benedetta ìmmagìne 

Teil!pO pro~abiljj. · . nella gloria d.el Thabor • è dolco .. o Sig.nore pe~ si prostt•ava a. terra nel suo trionfale passaggio. La Libm·té 'di'ce : il 'l'emps anmtn?.ia 
Cielo generalmente seren(l, qualche leg• noi lo etar '.lui •, ciò che foce aire a. Davidde. Un piccolo trattenimento di fuochi artificiali che .l? SCOP? del. vi~ggio di Tayeb bey a 

p;ero tem:porale; ... nord, ;venti. deboli vari, •l'anima mta vien meno. pel desiderio <li te o sulla pubblica piazza chiudeva la. festlr. d' inau· Pilrlgl è dt rle~ozmre l'annessione della 
tem'perRtura. l n· aumento;i · mio Dio ... quando verrò e còmpar\r6 .innanzi gurazione. . · T · · d l · 

(1JrJlf(l8serv tgrio mete 'IJ() à · Uilfn ) alla. t11a f~~oia V • Q~.~eto. è li ••~ti"\ento: dell'e.' Per. i parocohìani . . UlliSIII, opo a morte del Bey àttuale 
. . ' a ' . ' 0(1 . . ~. e. t~~n,tà,. l Id~ a; ~e)l •!Dfi/'!~•,phe)a se p~•am~ ... e Il parroco e fabbncerta La: ll!J~izia . è assolntrimente falsa,'" T~y,eb 
. . . . r•h~ne • cuor~ •n qtte• JuogH•.e •mmag1m prtvl• · · · _ ___ venne a consegnaN ·t Oarnot 1·1 gran· r :n 22 oorr. LU~liQ in :.F6!6tlo~Umb8rto. legtate che eono come ti vestibolo del Cielo. Por ·. . 'nia~io Sa.oro . . pone dél Nischìurì. S~rà; ricevuto doma~~~; 

1 Domenièa p; p .. )!ar;Òticlii~ni 0 stranl!'ri empi· ::~~:! ~~; ~~~~i.tSl~0 i~a~"~rgà":rit: 1:.~:~~~ Gi\ìvedl 26 luglio -:-· a. Anna madre di da Oarnot quindi'andrà ·a Vichy;' · ''''· 
vano la· Chieaa di Feletto-Umberto. Era pi\Ì che . del' Big, Maier direttore,.del reale Istituto di .Maria V, - protetti ce nei periuoli. dflla Fasoio<ilsliano. " 
mai diftlcil.e all'ora della Messa. solenned~Ua Monaco Baviera il qù•le ·'mèrfta'mente gode'la' lD~tternità,-:- visita a s. Cristoforo. p 
mattina e specialmente alle. oro della funzion.o fama del primo posto d'onore nèl· mondo;· nel• . re~so Oagliari scoppiò noa:.(ilbbric~t di 
pomeridiana, trovar posto nelle tlle ·serrato ~ l'arte Cristiana, e aggiungèrenio che' al 'merito Milano, 23' luglio 1885: druann.te; urr'm?rto. La sqt1adra··spagnuola 
impenetrabili d,i .quella·!"ÙC~ di.g.ente che,,cljJa. artistico congiunge Il merito .•torico in queste· , Sigg.Soo.TT e BOWNE, · è partt!a. per Llssa. - .A Torino un ope· 
mata dalla·notlzta dell'maugura.ztone de. l nuovo statue della Madonna, perchè ri~orta 'in atto ~iò E h 'o me · ò 1 t't · 't' t · 
trono •. nuova statua della Madonna del Carmini che la còstante tradizione 'tramanda a IIOÌ per '•·con vero 'Piacere c e posso rispondere f[\1 ccau.IC " e, e. flCI IS a mentre 'Si pro-
benedetta alla mattina 0 dedicata al pubblico S. Bpifanio circa ai lineamenti .. colorito, .·forme conformeménte al loro desHlerio. · va va ~na dmumo ricrere.tte sl fort~ SCOSSJ\ .. , 
culto dal canonico moneignor De Pauli delegato e statura della B. Vergin~. , · . L'.j!:p!ulsione .Scott ch'io eijpedmentai in che restò fulminàto. Si fa. ùn' ihrìhie!it,à,,'':...:.. 1 

a ciò dall'Arcivescovo, tutte coudizioni .e classi . Il nuovo trono gestatoriO, autore il Sig. Piz. pratica privata e nelle .sale Santi .Giacomo .A:..Rorua da qualèha giorno ~·si ·hw;t.iiu ~q'ib~ !. 
insieme confuae, rapprestintava···11on altrimenìi zìni l,lOBtro patriota,, yeuno scélto .. d?po lunghi ed lguazio del nostro Oaoedale Maggiore pero".di'còn~lapelli. In un' adiui!Ìnza·" che~· 
della processione ese!lllita nel pomerig!iio. l'im· asam1 co11forme ·ali tdeala prestabtltto e per lo sopr11 ammalati affidati 'alle mie cure, 
magine della varieta e diuonanze aociàli le più scopo ": cui_.~ovea servire, e ci.oè una specie di rispose pienamente ~>Ile ìnlitC>Zioni per cui ~ennero operai e· padroni -n9a vqiendo di- i . 
singolari dei popoli pellegrini in terra: - Oh! trono. tmpertalo· ben dovuto alla Sovrana del la raccomandano i singoli componenti. stu.etle~e. ·t uso, del. m~ .. stiere(·S·i.~Qt;J~ia .. ro~o ,· 
il giorno del Signore, n· tempio di Dio, la reli- Mondo, !l'a tale che anello :nelle forme e trafo· A 1 · le. pell.l l un la.ltro <h santa., ra.""O.n~·', 10 glone, ohe.parole sulllimi !· Sl. L'uomo tratte- rato hiscias&e cam·pegglare in tutta la •ua mae· ugurJLndo a simpatico 'preparato' Scott u! O"o'[ Il l h tà d l l o· 
nuto lontano dalla o11a .patria permanente che é stà l'Immagine e forse conforme al rièco palu- la fortuna che re~lm~nte si merita, mi co.n- o, .. ~'>.t;>,,o ~ .Jl.f. 1,ve) . p i lll0(9: ·.~\:A.~ Ve·. 
il Cielo, méta del suo doloroso· viaggio, ha bi· damento di gloria in cui è mesaa l' auguata pia~oìo rassegoarlni di loro devotissimo neZia le II prove del Galtfeo ··'riUscirono , 
sogno d'inoontrare di sette i11 sette gio,rni la Regina, Potrà venir censurata torso la scelta di · .. Dott. TOMMASO PINI soddis,facen~i.- Sbarbaro chiède.fa.gra.zia 
santa e li'hta •taziollo della domenica, di so~tarvi tal disegno, ma i suddetti motivi indu&sero a 30 Medlco'-eblrurgo dell'Ospedale Maggiore., av611do SUb t l · · d' 
8 riposare lo braccia e il cuore fra.'·le braccia preferirlo ad altri non conformi al "genere. della · .l 0 ~ PllDa' ~e~"reatt• l S~itìp~ • 
e i cuori di Gesu o·dl Maria il 11uovo Adamo, statua; • molto minor fo'ndamento potrà' avere ULTIME NOTIZIE e:-per aziono priVata. ··· · · .. , 
la nuova Eva, per riprendere l'indomani, con il pretesto che non armonizzi il' paludamente " · 
iena ringiovanita, il basto11e, le fatiche e la broccato inciso della statua col titolo .del Car- · · 'ascio .estero.. l'l' 
triatezza del pellegrinaggio. mini, poichè la Vergine si rapprsao11ta non via· . ~ sovrani. del P<~rtogallo assisternutlò 

Ma è mestieri che questa stazione della trice ma i11 istato di gforia come appunto com- Il oonvogno diii Nord. . agh sponsah. dal du .11 d' .Aòsta, il r~ vi~~ 
domenica gli sia gradita, che questo riposo del parve al B, Slmone .stoch cui. collsegnava lo L d 1 ~<J G l' 1 · t tt l 1 · ' ·· 
lavoro somigli a una festa, perocchè l'uomo soap,ol~rc: L'~se~u~ione P,oi .del dis~gno, verme .. a sera e '"" ug te mo assts e e Il n.e per.mare, .. a re!l'IOU. per·vla dll'>pagoìii· 
ha bisogno di feste, e la Chiesa militante lo aà dali •••mto PtZZlDI esegutto tn 4 soh mesi. stn· ricevimento per' la festa della regina di SI l'IU~lranno m Svtzzera, di dove. verrt\nno 
e vi lta provveduto. Ella sola è rimasta in po· pendamente. Tributiamo lode al suo genio! GreCÌIIi _ .A Giers l' impemtore di Ger· Il Tormo. · · · · · · · 
tere di appre•tare ai suoi tigli di tali feste ohe La sera .dopò il vespro cantato in orche&tra · f l I'.A 'l : v\ ~opo trattlttive tra Spa

0
.,.j)a e ii·Pa· pi. · 

sveglino m eoai commozioni tlerno della loro 4ai dilettanti del paese sì vide comparire. sul !llahiB èon er: q m a Ìl~fll in diamanti, tt .. 
dignitl!. e quella rara letizia onde la colicienza ·~ergamo 1: Ul~atris. R,mo Monsignor De Pauli e di ricambio lo zar diede a Herliert Bi· per . 0 enel'? nna riduzione sql. bihinciò 
del pari èhe il cuore • gli ocèhi sieno soddi- Il, quale rzvesl!to. dello spirito di' un &posto!; smarck le 'fosegne .dell'ordiD" dì .A lessa· n- cult.l. -:-- SI ~nnunciauo gravissimi : ora•:; 
,.rath. Il popolo cristiano cattolico non avrà ch.e d amore per Marza SS. colla sua calda orazio11e ~ gam l~ Iogh~l!e~m. - Si ftt un wrande:C· 
a raduuarai nel tempio aperto dalla' sua madre ·piena di grazia, di' solidità, di elevatezza di d·ro·iJ:~ewski pure l n· diamanti, e Ìt Wian- armeggi p d l t' ·1·1· ·"' · 
la Chiesa per tutti. Qui~ la vita del popolo;. la p~ofon~ità, d! originalità e chiarezza,. di vita .. e • . 0 er In 11!r.e lllO l l IL !aDII\ p!lr•,( 
•ue fede, la sua speranza, il suo . balte•i~o, la d t unztone, •.nfuse .tanta luoe di vet·ità 0 tant'o gali l ordine· dell' Aquilll rossa di la classe. tec! paro alla ~sposir.tone ùì Parigi, ~anto. 
sua famiglia, la sua gloria, la sua espiazio.ne, am01;e aM~r1a che te.nne fermi per piùdi un Pure· la sera del 23 Guglielmo invitò il per~bè da. UUIVersJtle non diventi appena 
la oua oter11itA: qui vi tutte. le dovizie o la pompa ora 1 devott che asstepavano lotte~almeote il gr.ao,dtica Michele al prauzo di famio"'lia, al nazwnale. 
serbat~ ai principi noi loro palagi, s'offrono vasto tempio. Parev~ ·?D uomo' apòstolicb, un ....:.--:------------
allo sguardo del Oriotiano, ne fan. llella, ne ~ol· oracolo, ,un profeta tsptrato, assetato della salute qut!.l~ assistettero anche· la· zarina e lo zar. 
levano, ne glorificano l'umile esistenza, e !ili delle an1me, noi suo raro ed inimitabile aspetto Iermattina Guglielmo· II in uniforme 
apprendono che nel tempio di Dio, e là soltanto, In. t.utt• la sua forza do! d!r~,. in .t~tlo il. pre: 
il piccolo, .il povero, l'idiota. il co~tladino, sono s~1g10 della sua .votante tndmduahtà. · Oaratt.ere d'ammiragHo rlls~o ed il principe Enrico 
trattati come nobili jjgliuoli dell' Al!isNimo: dt questo suo dtacouo era un misto di fede viva si son'o imbarc.ati sull' Holtenzollen1 salu· 
quivi le facl, l'incenso, gli addobbi; i cantici ed ardente: di zel~ e di compassione, dt fran. t•to da. i <>'filnduclii e d•! le granduche· sse. 
oaeri, la parola dl vita, lo sollevano al suo ,Dio: . che~za e d1 energia.. onde scorgervi in lui la " o " 
qui le immagini e statue della Vergine e dei unztone nella sua pta alta· potenza, e neJI.'udi. .Alle lO ·autim. la zarina, lo zar e lo za­
Santi sono la bi~lioteca del ponolo .. P.ve egli torio la col!lmozione nel grado più alto. Ci sia 't h 'l 1 t l' ·• d 1 · 
lpgge a.libfo aperto q.uanto la mag:gio~.p~rt~ P.erme~so dtre che. ~ons. Pe P.auli, esper~o Mis· rene 1 l . qua e por ava UUI,torme e la 
dei saptontt del secolo tgnor0, la .etot•ta c1oè de1 s10nar10, ardente, d1 fede e d• amQra; pratico marina prnsài~na, seguiti dui granduchi in. 
propri destini.. -- Era. mesti•r• . anche nella nelle sue aonclus10n!,. conosce le· vi~ del cuore un.iforme ·di. generali prussiani sull' A!enan­
Ohiesa di Feletto· Umberto rialzare J! onore del illumina e infiamma a un tempo, quindr11on ~ 
culto esterno dovuto alla Regina de.! mondo col· ~erayiglia che, nelle sue Mlsswni oonti11ue il dra reearonsi .Il bordo deii'Hotle?u:o!turn, 
l'impresa ardua al .•. ma trol'po neèossat•ia di u·n prof~ndo. lavoro .che c~mincia, ai piedi del'suo a far colazione. · 
nuovo tro.n~ con nuov~ simul!'oro 4e11a M~donn~ P!'lptto. nelle a~tme, st compia con profusione 
del Carnulll, la vecoh1a sedta e unmagtne es· dt grazta nel nustero del' Sacramento 'del per- GÌ.'.incidenti franoo·italiani, 
sendo deperite e tròppo indecenti per grettezza: ' dono, all'eloquenza della paro!&' aggiungevaai · 
onde siì per ·sè ·.olesst 'può convenire pos.oeder !l'eloquenza de~ s"o aspetto. · · ···· · Finito uno,· comincia nn altro. Quello 
nulla e compiacersi di;. povertà, nel Signore )l Quella larga fronte cinta di bianchi capelli dei due sergenti che oltrepassarono la ft·ou 
lu~sO e splendore de' A~ori addo~bi, e llel!e cose <j.'!Oi tratli fortemente profilati, quelli\ espression~ · • 
che toccano IÌ.l 'divln culto. la pa,aslolie 4•1 bello .• l ,eh~ s~4·!' ~qlls. sua·!l•onomia cbe t.nto aosomi- tieia è esaurito colla liberazione. di 'essi 
del maestoso, ~ un dovere .. CoJ!Ie ma1 no1p! 1 g!l~ ~l fl~!:ll-tto g~!lq!no del!'apostolodell~Fr~n· per, parte de.lla ·Francia e iJ castigo )oro. 6 
donerebbe "Dto e alla Vergme ctò che v' !)a dz ' c1a: dz cm pm·ta •.l cognome, e sopratu!lo quel d 1' · •t · t d Il' It l' [) l' 
più ricco. e prqzioso? Quale ingratitudine non Noco incessantemente mobile del Sljo:' sguarJo, e, ca p t ano .. per par e e · a la,· . eg l . 
.11areblle mostrarsi avat•i vereo un Dio che diede era come un fasoino sopranljaturale, spi,lo i! al trì '!!o l dati che, veduti i frauc~sì,. si ra.cr· 

TELEGRAMMI 
Atene 24 - Lo stato di S»lute dì Lom­

bardos è aempre grav~. 
Lond~a 24 - Il J~Overoo dei p•esj bassi 

ha adento alla o·mvenzione di. Su~z. Cosi 
tutte le potenze vi hanno adetito. · 

Monza 1!4 - fl re ha 'ratificato la cou· 
v,enzione ~rmat" a Be~na il 28 giugno per 
l ammiSBI.one 10 eserc'zio dell'arte salutare 
per il pfrsonale italiano e svizzero nei 
·distretti della frontiera dei due alati. 

l:S <L">"lr'XZX:J:il 'O>JI ':ec>FIÙaii.4'lo.. 

21ì luglio 1888 
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Fior: rotl da L. 203 . .25 a L. 903 • .50 
Ba.t!.;ont'lt(l 1\llitr. d,~ 4. 2<.1J.2S 11. L.·20S 00 

ANTONIO V ITTORf redattore res)J.OIISaòi.'e; 



Con la pulvcrc di B. rm:. !.;w lo in llSO 
iu--Ùt<rlll~nia et! Ìll lnghillt•rr", ~i fnbhrit•a 
t10à ~ece'll~utu tld' ;•cunoutit·ll BIRRA 
che>'dl famiglin. · Al .litro nQn viene 

. '\ c~tare òho centulml Ut 

' ' ' 

VAPORI POSTALlFRANCHSl 
''l, ' 

DELLA 

COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 

--~~~~ 

Pnrt.eo:i!;a .fissa il l~ d'ogni rrteso 

. da <:mNOVA per 

Rio Janoiro,. M ontovi~oo Bnonos ·Uros o Rosario 
il celerissimo Vapore 

T "-· ,., 1 
Capitano LAniE 

Partirà il I O· ng·ost:o 1 8 E'l 8 

Viaggio i a 20 giorni • ::'ervizio inappunwbile 

Pane freséo ~. C81'11e f. rosea - Vino scelto per tu. tto . Il vla~giO l ., 
M slmrco a lluonos·Ayres .si fa alla Boca del Rla~.~~~lo · , . , 

···A·····.·.··.·.A· ...... · .. l•· ...... , 
. ! ' ' ·l ' !ì . ' . • ~ " 

' ' ' ' . ' ' l l ' ' . ' ~ l . \ ' ' ' '' 

' ' ' ' .. 
l '' . < : ' : ~~t, ~ 

LUCIDO LIQ.UIDO 
Che comunica a ,qualsiasi euoio nn . 

magnifico b~ill~nte impareggiabili 
~et l nei dare la cal~atura s~nz~ da o· 
,Parare)~, sp~zzole. · · ' · 
. Si usa. pure per dare un bel )ucldo · 

alle cinture,. fodere nere.· delle" sola- ' 
bql0, visiél·~ dei If:?Pi1 gli zaini, ~acehi 
,di/o. ylagl'jo, l, 4~\m~ntJ,, deCoaval!l, 
ecc .. ecc. 

La bottiglia con piccola spugna u­

Dosll per litri a& L • .Q.&O. 
E.~cl,usil•o.d•'po<ilr' P''' Vdine e Pro­

vincio pns.~o t U.fficio Auuunzi, del 
Cittadino. Italiano.,-. Colli· lltlmouto 
di &O ctJnt. si spedisce ·per pneco poatnle 

. tJQF Stagfo~e e1tiva. 1 ,...., • 

Cluampaglle 1JeoCiirò 
MoRoato pllSSito 
MoRCHto Streyl 
Moscate I!Ìlcco 
Bianco secco 
Chiaretto pllllSlte 
Darbera nna 
Darolo vecchio· 
Dracllctto 
Do. paste lino 
Da llllSto còllurue 
Aceto bi1111Co 

18 
14 
22 
14. 

La merce è resa franca d'ogni spesa alJa,stluione 
d' Acqu,i. - P•!Jilfmett,~f• 'Pe'~ Cf.'''"~''+ , 

La prima ordina.zione d'un committente n~HI. co­
nosciuto ·dalla Caa& si eseguisce séllt'aoto ver!o 
assegno lo valuti;' ·an~icipata. 

:n .. _~o .,et t~""· lSSS l'"rtiri\ da Geno~u, il vap.

11 

· ' 1\lta al t,aP,P~ L .• 1~tj;O. 

Scuole ll ChaDijlllpe Deccaro il!· ·diversi pranzi di 
. stabili- pe:rsonarlfl politici e .oom}ltltentl.tn ~refe· 

L. 2,50 l da 11trl35 eli-ca L. l rito ali~ marche fr~neèet. , ' : ' , 
" " Il> " , 8,-1 ;, , '45 , ,o Colle damigiane Becoaro.é resa impossi­
" , 25 ·" " s,5~ l , . , 65 " "6 bile .ogni s11Hrazione durante Il viaggio. ?:9 lL~-<'li...~.IBOl:JJ[_, cap. Oandolie M. 5~9. G, • 

t ' ' ' 

Per lllOl'Ci e ra,scggleri .didger•ì a GENOVA al ra~eomandiltario 
VIT~'ORIO SAUVAIGUE,' plazzti Campetto 7 e p.• Banilhl,·:15< 

Per passeggeri di 3' ·Glasse r·ivolgersi a G. VA~INI' e C. 
Incaricati quali 1\lediatorl, a (lENQH via del Camjl6, li. 12. 

"""'""" '" ,_ __ -----~-----~--- ------~ 

URBANI e MAHTlNUZZl 
GIÀ S'.['UFFERI 
. ..:uniNE-

P.IAZ.:r-;A. !S. G.IAéOMO 

nDtposilo apparati. sacri,.damasobi lana! e seta, 
broceati oon oro e senza, 

galloni, fraìlgiè floocbl oro argento e . seta 
· · · . e qual~U~que 

~TICOLO .AD USO DI omESA 
.•. • 

1
SPECl4LlTA 

in Articoli Neri per Vestiti da Prete 

.REMQNTOIRS 

DIOGENE 
Orologi da tue& in nichel, amaltati, o incisi, e 

oon dorature di fabbric.azione speciale accuratissima a 
macchina (interobangeable) cioè, che si può cambiare 

1 qualsiasi pezzo del meccanismo con altro ohe si può 
. .aTere indJoando il numero del pezzo, come si vedo· 

l 
no segnati sul listino-istruzione che va unito ad ~ 
ogni remontoir. · 

. l Remontoirs Diogene portano la. marca di fab­
brica impressa sulla. macchina.. Sono veri Cronometri 
di poca speea, da L. 16.50 a L. 22 - e si yendono ' 
in eleganti scatole presso l'orologiaio LUIGI GROSSI ~ 
in Mercatoveechio 13, Udine. , ~ 
3~~~~~1'J 

AQUA FERRUGINOSA 
Unica per la cura a domiciliQ 

· · Medaglia alle Esposizioni di Milano, 
Francoforte •:m 18811 ,Triesto 1882, Nizza e Torino 1884. 

,.,'l 

n Sig. DellQen.ri di Ver\}na. .JlTefle lo r.ffif,to dal Comnue dl Pejo ~~~ ' 1r F~nte 'ull1~ q11nlo il Go1·ern.o, o. gJzamd ... uu1 pnll»lieo, lptpoae. Il nome 
rJ di Fnutrm!JJO di Pt>io. per dMinlfllerla dn.lla rlnoma.ta. AntJoa Fonte di 

~t Pejo ,1····,~.~~j~!/l~~o~!n"~:a~~fo~:;1~~~~~~~~~:t1t)~~t~~~-u& 'per l~ tua Jn .. 
fertclt'i~!t c olfrcndola. col Kuo -vero nome, tmentò dt aostltutrq au.~lo ett­
cllette della bottfgUe 6 Bligli Bt:!WPlttl qneno 'dJ Uiu'ca vera ;FIJ#/4 di 
Pejo conaervando, tter la. lego.lilà, sullt~ capsula il nome di .fontcm#lo 
1n carattere mlcroscopleo 11nde V:on afa. rednto, Con qliesto c:a~bJ&mento 
1 suoi d~pos:it~rl et. Pl!l~e~tono di tend~trla. per Aquilio dell' A!\tlaa Fonte 

· :~:~:. ohi domlUld&. ora. t5e~1p~iet;~me!lte ~qua Palo .. rendoje .llllft'Jor 

Onde to~Ue.~e ILi ytlndftori dell' AQan. del fleltocarl !!l 'o1atbfJC~~ 
d' faga.nnare 11 pubbltco, la. sottoscrlta. Direzione }lrera di ehle4pra·lemvn 
M•• dell' Anllo~ Fonte di Pelo ed eolgore ohe ogni botUrU•t•~b!a •U· 
cbetta o eapoulo cou oopra ANTICA·FONTE·PEJO.BOIIGDTTI:J...:.. 

L• Dirt•lont: Q. IOIIIIry-uL , 

~;;cc::e;e.:;;~ 5=:?~::=:: '., 
'l11P, PATRONATO UDINE 

lit~;t~nc~oli~a:~::n~cai 1~;;t.82os·~~~~~~~io q~~~~ ~dMst ctazie i~ltttmfitd. 4o;,8 
, Ptà oltre. .le DO,aoo.nto.a convenirai~ 

Un leo deposito In Udine presso l' Uf· 
fie!oJ,nn,llnzl,del O~,tt~di~o~ , 
x~aJian.<.> » via. Gòrghi 28. --·--------------... ·-·-·- --·--------

:•:::::::·:·:· :·:·:]:, ·:· ·:*: .. ::.:~::::::: 

:EMUL~IONEirAM. -A-Mfi rl A 
··· SCOTT ~U HU ria!!t:;~~~~~~ 
'· d!QUQ ~uro .• dl 

f-~ECATP, DI ·Me;~LaJt;~Q· 
. ço,_ 

tf Ipofoslti di ~çaice e · Sod-. 
ii ttmJo gri!W al PfÙ:aiD ~.i!~ 

P"""ocle tulto lnirijl, !!eli 'Olio Crocio di l'osate 
dll4otluzo, pl~,'q~ill~ dogli Ipot .. tlli... · 

8~:~1:~: ~:~•••mi~. 
Ouerleoe a' ua ••"•••••· aoe a 'f.: , · · · 1 

soe Il. rif,~o. 

: lf tt1!'~",,r~gNkncruur. 
É rioettata dai modici, ' di o.do~e .e sapore 

aggl'Sdevolo di• faoilo dig'Bstiqao, è la sopporta!lo Il.' 
stomaohi piii deli~ti. · · · · · 
~reparata dal Cb. SCO'l'~,e.BOW~- •UOf.l.-l01lK 

In vf!ndita de1 lu,Us l t., principq:(i, F•l'm•cle', L.··&, 50 la 
.Bot,t. r.: l, la m_an.a. e d{l\ u-r:ot•!di .llig,.&.., 1Ma~on1 e C. ;w .. ,.10, 
llj)m.,.~ ..,\apola- SliJ. P~ga~inl·VUll\n\ e C,.~lJicmoeN";,..,l._ 

,NJilL !l'RENTINO del dottor• ChenneTier di Parigi. 
· J!nllche Terme, bagni 'blblla - C•n questo ·proditto, · •erla• 

Col .. t•, 1naggio venne 8 • mente studiato, l' esimio dott. 
porto. , lo Stab!Jlmen~o . ,di Chennnler ha molto uno del 
Cò),lJ~no. I/, acqua alcìllno. ), : ,'Pro~lellll•·:l]lÌl d!fllqllf P!~ Jla con. 
.bro.ruo-j••.•)a Comano P.or,· ·' aernzlolie ·a:et'clipelll: Eèllo A.R-

,.. Yl'~ ;JUlST.Hmmedial!leote•la.OA.DUIA. 
t1 ent.0aaeo,m~bal(nOn~lèma· del-medwllml, u ·rlnfoiuo·•·• 118 ~ttl.o.<t~/t1!1Jelle lepiufilJel~ ., impedisce, la• aeoolorazione .• - La· 
li, e tlegli ()((Ciii, usata .opme b ttigll 

're;
lb'ta,glo.v• nelle l.n.alattle.. '" 0 &•lfriDde· 4,5. -~.La•plo-

' ~ ,oola.L.:B.. , · · ., · 
, i .bronch,i, di venlrieolo ' ·UDloo dewslto in ,Udille •P1'811.e 
e ,tlella VHi;ica, lossi cm- . l',Ufliclo. Annulizl. del· •· Cittadini 
n~cltf,, ecc . · · ltall 

. · .1Jo s\al,>ilimento di Coma· · ano.••· ' 
n0, che venne 'riassun,to'e .IIIIIÌiillllllll!llll!llll•l!lll•l!lil!'lk 
.rfl!ltap);ato dnl sott~scrit~~. , 
, è.P••i• neU' am~na nlle.: '.·· ·&•.···c. flUA 1 d~lle. Giudicarie e'd(s't~ kil. ·· 4 ~ 

28 .dnl\e,atliziorii. di ~rento' ;:D~~··ll-~;M-TA 
,e ,Riva,pon, tripla, ,coinei- , ~~~·~er .. )a ~~~~•!le 
de ma. giprnaliera. · olfllo •l~t lfolll ~trono fJI• ~ 

I'osta. tel~graf?, farmacia om l Jlqalaì • ip ~·!••ri a tal 
e .\lledicp., · · . - 'tlt .. otato, i•• tm'tntt. ••• 

Viant'nt' V~lerl.~n~. " ' ....._ ... cloo'~l\iizhttaltò04· ..,.!b. tlill :l ... ttlj ... qne~l& . 
. u-ed blllliillo<Pi:oP•mlll~e: 
i~Pd•~ dl om.n~:~~ noqj''•, 

A~ININ···A· . ~ Gn~;ig~~e~!~~~~r~:. , ~ E!r.JL~ · 
. ,, cou lo S~~olf•co ·MA- . Supeniore. a tutti i più emo-

:NARA premiato in•· ',:lienti e profùmati Saponi da. 

,Il ~ ~IH ~~w, ~b.o,; JlD& 
1Ìoll!' ~"'r!àlr.,, ':'.1!1• lqlrufr, ~ 
.,'!:,, ":,.l't.:~PÌI\~~\~~~~~.; 
·tlulld od ollro•su·Oid •olMI·"' 
·~4am1~oqoa. 

D•laela..,.I;U, 
Italia ed all'estero, e ritenuto l'unico specifico mo~dla!e. per' t 1 tt · d b'd ' 
guarirà là tosse dei ragazzi. Flacone. L. 2. • ·· ... oe, e· e,.:per·ren ~~~,mor,,1 Il,·· 

Dirigersi al preparatore ohi}'lico··MA,NARA ln Montù •. Be~carl~ 
1 

"'pulita e bianca la pelle .. deh 
(Italia); e•l in tutte le buone 'farmacte del mondo. 0111edcre ' ·cor,po si è la1Vera,Aìnall4il\ll' 
Specifico Manara. ' .A,ir)~rica~a~.~ E~sa,l~\la.I'un~ 

Vendita pet· Udine all' Uffleio d'Annunzi del .. tuosLtà delle 1carni ~enza ina·, 
o I T T AljD I N o I T. ,A :L,;r ·~ .. ~.o,. •l;idirle·e'Stll)~a toglierle quel·' 

'*'?' , 1 '." ,, ì. 11 ~~ tn.orPi4o .v.e\UtatO .:c~.è "tan~o, 
· · b~ll~ r.enda, la carnagiop.e, La , 

~~=~~~~===~~~=:::!:=::::::,,sostanza lattiginosa·che forma 
::.,., .. ,.,..,_ ·"" . ,, .. ;. .1'111~· · ·,I.leli'i!UPiegar,la re

1
11ç!fbi!lnca. 

l BALSAMO INDIANO .·Il pulita la palle anohe mB(), 
• ciliata. - Scatola grande per" 

SEGRETO lJl UN •VECCHiO ill!SSION.ARIO · ':1!1 mese L.~; pièçqlli. L. o,so· · 
Il miracoloso Bal~am.o, India·.. U 

no che guarisce·~· Haàna qualriJ!~. , , . tiicu deposito ,prçsso)'4f"·· 
que · piagil ~ne)lo inve~c4iata e, . fi,Qio Alll\Uozi d.el , CITTA, .. 
qu~lut!que'ferl~u, è un vet·o. be~~- DINO ITA!LIANO. 
tizio,~ per l' )IID'allità., l)lal\e!'"~'\e 1 · 
di s1eura az,w~~ ;,9)lra~t.va, tl,eul ~,.,...,. 
effetto è .pn~ gu~rjgione cerla e 
ra~i.da, 'torna.· inìlliìp0n~abile a)l,e 
fam,i,gije ~d in. i,s~ecie ~!1~. per·, " 
ooue :solatp, J!e.J1lt E,s~rCI,t!, !,lei\~ 
lf'Iar1na, e p~r tutlo ~ye ll)~.nt.a, 
1'11:te ine,dj~à,, , I11qltl'~ ~-P~! 1~: , 

.. gr&!)~e .. ~·~A9!l!Ì,~ 1!}\ te·l!\·ll·9,,dj~BOI;·, 
v~gt ~ ~~ 'l"'~~ • .'\/ip,l~amp , , 1,'1,1:, 
dill;flO BI lj~de llt/.II~SimO 1 negb, 
ospeda.li, infermerie è amqnl~nze •. , 

. Il lla/sa.mo. lndi<mo; oM $i, ,., 
. meri~i i*~~~&j<>l\l 1/raia~issiiì.th •&:·.. ' 

giunge pur q nello di ganrire: le l!l~.\'\~~le ,ti~\l~ pe,l)e, e~fi~gt9fl'" 

l 
in\maecature, piaghe sorofo!oa~. val'.iRose, patljf~C,QI, r~UJI!l .e l>.r,u-.1 
cinture si raccomanda di per se, pe\'~M 11~1 ~ertodo di 40 .~nm. da, 
eu l fil 'scupel'to, guarirono quanti l'b~n~,q ,~di\11~!11~. . . 

. p 1·ef!#O /ir~ .1,'Zl5 Ia·'B<lattola Qoll.•l@tru~ione, pm~~ ,dep~Bkt0 : 
per Udine e l'roTincla, presso l'Ufficio Annunzi del Clltadmo Italiano 

81 · •IIÙI• ·•Il' nffiolo ·••auli 
•1 f(4naJe 'U O{llaàino l,.,. 
,.,.,., J!A!Ae, VI• qo~rhl .!!.< 28.' 


